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FATTA IN CONCISTORO 

SEGRETO 

Prcfcnte la Santità di N. S. Papa Gregorio XV. 
da Francefco Maria Vefcouo di Porto della 
S. R. Chi eia Cardinale dal Monte . 

Sopra la Vita, Santità >Canonizazione>e Miracoli 

DI SAN FILIPPO NERI 

FIORENTINO. 




IN FIRENZE, x<S\%. 
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A DEVOTI FRATELLI 

DELLA CONGREGAZIONE 

t> 1 SAN F R A N C E SCO 
DILLA DOTTRINA; ÉRISTIANA 

Fondata dal Venerabile Terno di Dio H Ippolito 

Gaiantinì . 

, * 4 ì % aih'iA 'b. y x il» lia^ I j U 

Scendo dalle mie (lampe la>* 
prefentc relationc della vita 
di S. Filippo Neri , ho giudi- 
caco, eh a voi per il {ingoiare 
a£fetto,col quale a* giorni paf- 
lati moftrafte d'honorare le fuc fante reli- 
quie, che conferirne in Congregazione-» fi 
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«enueniffc principalmente dccficafkll À 
qucfto s'aggiunge ia dcuota oflcruaia ,* ch'io 
profeflb alla pia memoria del voftro ottimo 
Padre, e Fondatore Hippolito , di cui vola-* 
per tutto la fama , che anco in terra pretto 
fia per vederfi emulo di quella gloria , la-* 
quale per i (uoi mef iti piamente fi può cre- 
dere , che goda r» *£ieto infletè coo'que- 
ft altro Sjto Fondatore, e fuo compatriotta . 
Gradire pertanto quefta piccola dimoftra- 
tionc in fegnotiei molto mio oflèquio , o 
pipila pronta volontà ,chc tengo ; yer& cu$ 
voi , e pregate per mea. 
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BREVE COMPENDÌO 

DELL'AZIONI, E VITA 
DI SAN FILIPPO NERI 

VIORINTINO. 

Acque San Filippo Neri in Firenze di 
genitori cattolici 9 ed onorati .fin d*-» 
piccolo diede chiari fegni della futura 
fantita . Ciouane fatto per de f detto 
della Cri/liana perfezione abbàdona* 
ta la Patria ì il Tadre , e la Madre , e 
dispregiata la fua parte y & vna buona aSpcttatiuau* 
fvn zio materno fen' andò a Foma } oue Studio Filofo* 
fia, e Teologia^ ir atte/e con gran f cruore allo Jpinto , 
facendo nelTvno, e nell'altro in breue gran p affata fi , 
40 anni fe bene forti inclinato alla vita folitaria,par 
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*i!i>poNcri. $ 
glia grado , ordine, e dignità pontefici, CardinatuRt^ 
gi f Principi, Prelati* e Religi ofi , /finalmente-** chiaro 
per lo fylendorc di tutte le virtù, e per miracoli iDu-^ 
fire l 'anno di fua età Sa .feri* andò a godere colmo di 
meriti il premio delle fue fatiche a' 16 .di telaggio 

- Saputa/i la fua mort* efsendo il cadauero in cbiefé 
per farli le folite efequie concorfe a venerarlo genita 
fogni condizione , chi li baciaua le mani , ehi lo foce**' 
ua co» i Rofari, chi tQglieua i fiori con i quali era co* 
perto facendo forza per auere ò vejli, b capelli fere** 
feruarli come reliquie • * 
De' quali s'è compiaciuto Iddio non filo dfbauerO 
accetto y ma ancora d'accrefccre la pietà , $ la diuotio-- 
ne per mezzo di molti miracoli, perche fra gF altri A* 
goftino de Magi/Iris , e Margherita fua f or eli a dop~ 
poejfere ambedue Siati vn pezza trauagliati dalli** 
Scrofole , guarirono fubito,che poterono accojìarfi al 
cataletto^ e metter fi la mano del detto San Filippo in-* 
quel luogo del collo doue maggiormente il male gli ag-> 
grauaua . Molti altri ancora hanno ottenuto grafie 
fienili difanita dal contatto di quel medefimo corpo 
Santo > e fi ftarfe talmente la fama della fannia , e 
de B miracoli fatti da quello fèruo di Dio , che fubito 
fu giudicato de^no tFeJJcrc canonizato , e molti perfo- 
naggi di qualità penjorono a tirare innanzi la fua ca- 
monizazionc \hauendone efii bauuto vari ragiona-* 
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Filippo Neri. 9 
Auditore jti Ruota ammejja al detto procejjò in vect^j 
del detto Orazio Lancellotto creato Cardinale furono 
in quella Corte ef aminati , e riceuuti teftimoni , e date 
commifsioni t in virtù delle quali ne furono ancora in* 
terrogatt de gf altri in diuerfi luoghi fuori della Cor- 
te, dal dire de 9 quali te fopr adette cofe non folo rejiorno 
legitimamente verificati , ma ancora chiaramente^ 
- sppars la continuatiom del rumore, che sera Jparfo 
detta fua fantita : venne egli ancora a palefarji per 
i miracoli infiniti^ che queflo Santo operò doppo la fu* 
morte ,imperoche dall' bora , ch'egli pafsò a godere la 
gloria del paradifo li fono flati fatti i mede fimi bona* 
*h &e fifoglionofare a' beati ; e di più fù commune* 
mente acclamato beato . Il giorno del fuo anniuerfa* 
rio, tanto in Roma, quanto altrouefù celebrato, e tut* 
tauia fi celebra con poppa folennifsima >é grandijsi* 
moconcorfo di popolo; li fono fiate fabricate ctipetie f 
fondati Congregazioni conforme al fuo infittitocele 
effigie , che lo rapprefentauano furono dipinte col rag* 
gto intorno al capo ;fi è vijla } éràogn'hora fi vede al 
fuo facro depofito vna gran ealca di popolo dell' vno } e 
dell' altro feffo , il quale hauendo riceuuto > ir ottencn* 
do daDio ogni giorno benefizi fopranaturali> e mira* 
colofi per Tintercef sione di queflo Sato, liba fatto mot* 
ti prefenti, ha dato molti fegni delle grazie impetra* 
teli, appiccata quadri votiui,& ornatolo di vari lu* 
mi, ditorcie , e di lampade , che di continuo v'ardono «. 
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io Relazione di Sa» 

La capella nella quale fi conferita ilfuo corpo public** 
mente da ogn'vno vien chiamata^ la capella di Saru* 
Filippo y e per maggior breuita racconterò filamenti 
alcu ni di que" miracoli contenuti nel fuo proceffo , ,C. 

'Drufitla moglie d'Antonio Fantini e (fendo per difi 
grazia caduta dal più rileuato luogo della fua cafafi. 
Jracafsò nella te/la , e talmente iinf ranfie tutte ? altri 
parti del corpo, che fu giudicata inhabilcà ricuperare 
la fanita , e tenuta per mortale , ma vifitata due voi* 
te in apparinone dal feruo di Dio , in vn tratto fi tro- 
vò fanifsima . 

Giojèppe figliuolo di Ferdinado Germeo trouandofi 
aggrauato d'vna grande infermità fiù abbandonato \ 
da 1 Medici ; e filando per render r anima a Di; li fè % 
meffoful cuore vn poco di tela bagnata nelfangue dcl^ * 
Santole fiubito non fiolo ritorna fino, ma fi lena dalx 
letto , camina , mangia , & il giorno feguente efee di 
Cafa interamente guarito f c tanto rinfrancato, come fi v 
maihauefie auutò male alcuno . 

FraGiouamBatti/la<JMafia Dottore in Teologi* 
dell 'Ordine della Santifsima Trinità della Mercè a 
N apoli attempato de 71. anno vedendofi bauer patito 
due anni interiore grauifsime infermità, abbandona* 
to da Medici per moribondo , ricorre alt aiuto di San 
Filippo ,à> ejfendofi votato a luiferife vna lettera a 
vn Padre della medefima Religione Jlante a %om* 
chiamato Fra Paolo, con predarlo, che in nome fuo vo. 
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/ /r j- 5 ,,p P° Ncri * 

4w tw ,MeJfa ntlla Captila del Santo , equini 

fregafie Z)w> che fi dcgttajjè rejlituirli la finità per 
mezza dell mterctjsione del juo ftruo . Nel giorno ftef- 
fo tn quella mede/ima bora à punto nella quale Fra 
Paolo celebraua la Aiefa ntlla detta Capeila Fra Gio. 
Battuta guari dalle tre fopradette malattie, e talmen- 
te ne re/lo liberato, the non filo fi lem del lettola an~ 
Cora (pafeggiòperil Conuento, eperla Città fienza al- 
cunadifficultà. ^rriuò i'iftefo ,poco doppoinT{t 
ma, vifitb la Capeila del Santo , ci dife la JMe fsa , , 
conforme al fio defiderio adempì il voto alqualeed, 
i era obligato . 

V n bàbino il quale venne al Mondo morto, fi dalL 
levatrice raccomandato al Santo , e dal filo tatto de' 
fuot capelli mefiti /opra il cadauero, miracolo/a mente 
ritorno in vita-. . 

Settimia Neri efifendofi grauemente percofifa inoc- 
chio con vn ferri rouente , cbcncdiucntò à fatto pri- 
va, accompagno Finuocatione, ch'ella fece al Santo et 
alcune fuc reliquie, lequali bau en doli laccato l'occhio , 
in vn trattoli rendono la vi Fi a, e la rifiana . 

Occorfie nell'anno \6ot.in quel tempo à punto, che 
ti Signor T^ero del T^ero faceva fabbricare in 1{o- 
ma vnafiontuofa Capeila à honore di San Filippo coti 
grandi/sima fiefi, che il fio figliuolo bauuto poco m- 
nanzi,( cioènelFanno typS. ) per l'intercejiione dei 
detto Santo % e per divozione chiamato nel fiero Bar- 
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12 Relazione di San 

I efimo il me de fimo nome Filippo , fu talmente aggf*~ 
uato dalla febbre, e dal vaiolo , chepareuaa ognuno , 
che non cifofiepiù alcun rimedio in lui di poter gua- 
rire ^ anzi che s'auuicinafse il tempo di render l'anima 
a Dio . E mentre il Padre fopr afatto dal dolora % tr 
efflittione per non trouarfi alla morte del fuo caro fi- 
gliuolo ,fi ritirò in vna camera vicina ^iuidiuota^ 
mente jilamentaua con San Filippo della difgratia~> 9 
che gl'era accaduta, à vn tratto ,fifenù chiamare dal 
bambino, il quale lidijje, che il Nonno(cosf cbiamau* 
egli il Santo ) gli haueua toccato la tefla,e leuatoli in* 
ter amente l'infermità, e la verità di tutto ciò dalfuc* 
ceffo venne chiaramente manifeftattL-* . Perche pocò 
doppo gli vfet gran quantità di materia corrotta dal* 
l'occhio del bambino, che fi prefe certo argomento effer* 
li rotto la poflema in quella parte del capo nella quale 
lui afiicuraua effere fiato toccato dal- Nonno ,& all'ho* 
ra reflo f gli interamente guarito . 

Dunque Paolo Quinto di felice memoria bauend* 
vitto quefii infigni miracoli, & infiniti altri contenu- 
ti nel procejjò di queflo Santo, e della Sacra Congrèga* 
zione de' Ritijve nendo doppo il fuo diligente ef amine j 
approuata la fopr adetta relatione fatta da cJ)k,Vqjlra 
Santità concefie, che fipotejfe celebrare l'Vfitio di que- 
flo feruo di Dio, come è f olito celebrarlo per i beati mi- , 
tre, che fi procurerebbe di dar felicemente f vi timo-» 
mano alla fua Cpnouizazionc tanto vniuerfalmtnH 



: . Filippo'Neri . /a 'f 
tramatiti ti ejfendo ito il detto Beato Pajlore a gode* 
re il premio delle fatiche fatte per la Chiefa , piacqui ? 
0 Dio dilettare Vofira beatitudine al colmo della di* 
gnitadi Sommo Pontefice, e fi putcon ognifirte dira* \ 
gionedire, che a leibauefse riferuato il finire quejla fa* 
tra attiene, fi per la vera pietà, che in lei riluce, cbc~* 
per la diuutione grande, sballa ha hauutofempre ver* l 
fo il San/o , a fin che quello ,che nellOffitio d % Ì4 udito* jj 
re di Ruota sera in tal caufa con grandinimi fudori j 
impiegato, che quello , che con tanto zelo nelfuo Car* 
dinalatolhaueuaquafi terminata , efsendo Pontefici 
la facefse finalmente gtugnere al fine tanto defidera* 1 
io . Si che venendo rinfrefeata la memoria dell'in* I 
flantie qui fopra mentionate s'è compiaciuta V . B. di j 
commettere la fopr adetta Relazione alla facra Cogre- 1 
gazione de* Riti , comandandoci di riueden dinuouo 
tutto quejlo processo a fin che più liberamente fi potef* 
fe pafsare a cofe maggiori . 

2Ì£ oi dunque ci fiamo Jpefse volte radunati infie* 
me ì e di nuouo con quella cura , e diligenza , che fi ri- 
urc ano babbiamo ef aminato quefio negotio § e tutti ci | 
fiamo trouati di quejlo mede fimo parere , cioè y che il 
procefso fatto è valido a ba fi un za, che afsai vien di- ^ 
mofir atala fantita della vita, che certificati reftano 
$ miracoli operati da i an Filippo , tanto mentre ebe^j { 
vifse) che doppo la fua morte , e che Vofira Santità (fe 
{eri coi* lo gradifee ) pofsa fecondo il legitimo vfo do* a 
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»4 Relazioae di San 

fatti Canoni afcriuerc quefio feruo di Dio nella som- 
/ agni» delti altri Santi . 

Ecco Beatifsimo -padre quello , che conforme al co- 
mandar/unto datomi dalla Vofira Santità, mie parfo 
apropoftto t addurre con quella hreuita, che mi e Sia- 
Sa pofttbtle, circa finterò , e perfetto fiato del proeefso , 
& intorno la fantità, & i miracoli di San Filippo al- 
la vifia , e prefcnza di quefio Jtlufirifsimo confcnfo di 
? usurati. 4 J 



Il f I N £. 

• • V * #\ ■ - - 



3 , M\t 




15 



» 



i 




r 



i 




ùti.ò 



è 



* 



\ 



/ 



